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La.presente operetta é dio sta sotto 
7a salvaguardia delle vigenti leggi, 
avendo adempito a quanto ò y 
esse prescritto. 



A CHI LEGGE. 

3Prei potuto accozzare guanto dis-
sero dell'Isola d'Elba 'li entro ci-
tati autori e farne un solo rac-
conto; ma questo= richiedeva tem-
po ed úbiliià di farlo bere, e d f-
, cilmente sarebbesi potuto dare a 
ciascun di loro o la nieritata lode .o 

4  la dovuta critica ; ecco il motivo 
ip  pertanto che m'indusse a rfierire le 
►�  particolarità presentate al Pubblico 

da varj ed in varj paesi e Tempi 
da tutti penò con varietà, ec.. 
-Quest' .Iola, che per l',an enimen-
to 1—Bon-aparte in suo Sovrano, va 
prendendo rinomanza singolarissi-
ma; ansi va facendo una particolar 
epoca nella storia d'Italia, sommz-
nistaerà facil.,nente delle cose degne, 
che ri faremo premura di pubbli-
care in separati fogy, come 81,13Se-
guenti 4Ppendici a queste Descri-
zioni ; a cui spero verrà accordata 
cortesi �pppoprzziotzc. 
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DELL' 

ISOLA DELL' ELB 1 

giusta Baudrand stampato nel,i 7o5 
e riferito poscia dal La Martiniere 
nel 3. volume ,, F P anno 1726-

t 

FA2 LIBA od Elva, isola d'Italia 
sulla costa di Toscana, dicontro a 
Piombino, ,da cui non è divisa che 
da un canale di io miglia, in lati-
no èhiamas'ì Ilva, ed anticamente 
Aethalia. Un tetrìpo apparteneva al 
principe' di Piombino come parte 
integrante del: suo principato sotto 
la 'protezionè = deglí Spagnuoli, éhe 
vi occupavano 1a 'fórtezza di Porto 
]Longone. Un'altra fortezza, che chia— 
masi Porto Ferrajo apparteneva al 
g̀ran-duca di Toscana. Eranvi in detta. 
,isola cinque parrocchie appartenenti_ 
àl prìncip.e di Piombino. ,Altra volta 
quese isola fece Parte dello Stato di 
Lucca; ma fu staccatà dagli rlppiani9 
.che si vendettero padroni di i'iam!- 
N40. Gli Spagnuoli 41 costituicòQQ 
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in feudo a favore del ducato -di 
Milano. Nel 1726 Porto Longone 
era in potere della Spagna quan-
tunque il ducato dib Milano fosse 
separato da quella monarchia. 
L'isola, conchiude <Martiniere., é 

sterile, ma ha delle miniere di ferro, 
una d'amianto ed una cava di mar. 
rio. Pvillaggi non hanno perla mag-
gior parte che pescatori per abitanti. 
Giusta Búsching, Nuova Geogra- 

_fia, ed. tradotta dall'abb. Gaudioso 
Jagemenn,. ediz di Venezia x778, 
vol. 25,, si ha quanta segue 
Una, parte dell'isola d'Elba con-

siste nella città di , Porto Ferraio 
ossia Cosnzopoli, fornita di un porto 
b.uoúissimo, tanto profondo, che le 
navi _più,. grosse possono. arrivare 
fino a tetra, 11, dominio del gran-
ducato stendevasi all' intorno fin 
dove- puù arrivare.#il cannone. Que-
sto porto ebbe anticamente il nome 
:di-Porto.flrgoo. Nel 1537 Cosimo T. 
Cile' = Medici, duca di Firenzé ottenne 
dai = signo'ri di Piombino_ Poi,tofer-. 
iraio detto così dalle famose miniere 
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di ferro;̀cUe vi sono vicine per 
fortificarlo contro gli insulti dei cor-
sari. Egli poscia vi fabbricò una 
città dal suo nome C;osmopoli. Tutto 
il circuito della piazza, comincian-
do dall' angolo difeso della Sletta e 
seguitando' il suo giro verso il ba-
stione dei muliúí e ritornando nel 
medesiírio luogo ' di braccia 5556; 
che ridotte, a tese, e valutandosi la 
tesa braccia -3 ed un terzo, dareb-
bero la somma di tese l. 668 e 415s 
Nel di l'o maggio 1738, pir ordine 
dell'imperatore , e granduca .Fran-
cesco, si co mincio ad eseguire il 
progetto di ampliare e rimodernare 
le fortificazícini di Portoferrajo ed 
i lavori furono continuati- fino all', 
anno 1758, oàde la piazza fu ria 
dotta ad una delle più considera-
bili fortezze d'Italia. E' composta 
di g bastioni , di Y molte batterie e 
d'altre opere, : ed è munita da al: 
tri 2-forti detti la Sletta ed -il Fal-
cone. AL di fuori eravi un altro forte 
detto di S Giovanni Battista, che 
fu demolito. 'Tutta la ' piazza  se- 

Ar m=1.  ' 
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parata -dal rimanente dell'isola per 
mezzà d'un ponte. La piazza è guar-
nita d'un buon presidio militare , 
ed è sottoposta agi un governatore, 
che,. insieme, ad un auditore e can, 
celliere decide gli affari ;; civili e 
militàri:: 5_onevi tre, chiese con un 
convento di  Ìrancescàni, e 2 orato-

ri di, cònífraternite, ove. si celebrano 
inéssé. Ua-.guarnigione, è_ di So.o uo-
mini , -ed �-il. numero ìdegli abitanti 
non .è maggiore di :i5oo ,_un gran 
núr►iero, de'. quali: vive-colla pesca. 
�¢l'�élla spiaggia marittima dei 'gol. 
fo ivi sono,_le saline, -che sono una 
re.galia'del sovrano, più utili di�qu.elle 
di Castiglione di Marecìima, perchè 
non M -si consumano Aegiie,. fàcen- 
dòsi.,il sale di �ottiu,awqualità a_£or-
za:.di sole. •Codeste saline =sono di 
due-sorta, alla .paesana, -ove i piani, 
sono più grandi, e per conseguenza 
il_ sale si forma in pezzi più -grossi, 
ed lla,7 apunese, ovei:piani=sono più 
pjccoli-A,e saline alla Puesaoa sono 
quell'e .,delle,;Ghiaie e ciel. Lazzaret-
to, ed ,allà ; i'r_apanesé quelle, di SP. 
R.00co e dàí̀ Annunziata. 
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Dalla Nuova Geografia universale 

antica e me;derna, cosmografica; fisìa' 
ca,topografica, di commercio e d'in-
dustria, politica, statistica, ethogra-
fica ed istorica dì Guthrie, Mentelle; 
Brun; Biisching, Pinkerton,� Galanti: 
ed altri, parte [, vol. V. traddz. ital 
stampata= in Milano ' nel 18oG, sk 
hanno le seguenti nozioni;dell' 

.a1._x, ,:.. 1IS®f.A �',lJ1JB:A. 

Quest' isola  chiamata in grec® 
Aethalia ed in latino Ilva+, è posta 
nel mare della Toscana tra la terra 
ferma .e la Corsica,-in distanza quasi 
di _3.;leghe da que ste ultima, e di 13 
dall'Atra. I,' isola ha la -forma- dì 
un triangolo, quasi .equilate'rale, e 
là sita cir'conferenza è di 6o miglia. 
d' [talia, a mètivo degli sfandaii, e 
de' diversi _, ancoli dellé sue coste- 
contiene � og.ni sorta di metalli, w vi 
sono alcune ' mini.ere d'ore •e d'ar-
gento., che riniang'òn * abbandonate. 
I,a' m.iniera .:del ferro , �A'a ' la piiz 
abbondante de.le"alt'rc,.' trovasi nel 
te.rritorío di Rio: eT si -,ustand' per 
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lo' 
lo spazio rii quasi un miglio nei 
lati d'una montagna; nè si pone in 
dubbio,-che questa ininiera-fosse 
cavata sin da' piú remoti tempi.. Le 
montagne racchiudono altresì cave 
di marmo si bianco, che misto 
e di broccatello. La costa di Cam-
po contiene anche il granito; ed in 
più luoghi si trova una grande quany 
tità di calamita, si bianca che nera 
e_ molta pietra di amianto. Vi cre-
scono alcuni semplici, che non al-
lignanr) in altre parti; vi si racco-
glie grano in poca copia; vi. si fa 
sale ed un poco d'olio; ed il paese 
dà altresì lino e frutta d'ogni specie, 
che sebbene noli sieno in grande 
abbondanza, >sono per , altro del più 
squisito sapore; finalmente  si fa 
quivi una specie di vino, noto sotto 
il nome di Perrnzut, ,che è compo-
sto di viro bianco e di diverse erbei 
che non si, trovano altrove, e tutte 
le montagne dell' isola .sono coper-
te di arbu.'sti, e di arboscelli. 
L', isola, dell' Elba non è bagnata 

da alcun fiume i nia ha diverse sor-
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genti di buon' acqua, che noti r 
mangono riai asciutte, e per .,via 
delle quali vanno continuamente pii 
mulini, e vi -sono ancora diverse 
acque minerali. Gli animali dome-
stici ed i particolari , che nascon6 
nèii' isola , sono pér lo pià d' uri 
pellame rossiccio e nero, e la loro 
carne" è squisita. Gli anirrnali selva-
tici , che vi si trovano sono il cin-
ghiale, il lepre, la ma rtora ed il 
riccio. Ii mare, che bagna le coste, 
dell'Isola dell'Elba, abbonda d' o-
gni sorta di pesce, e vi si prendonm 
anche le ostriche, alcune delle qua-
li contengono la perla. Nel -golfo 
di -Porto Ferrajo , . 1  spettante alla 
Toscana, si fa la pescagione del 
tonno, comepure in quello di Procd 
ch.io che fa parte-del principato di. 
Piombinò; e la pesca, in quese ul-
timo golfo spezialcnente, è oltre- 
modo copiosa. 
Nel XIII secolo l'isola dell'Elba 

e la città di Piornbirio èr°ano soiri, 
messe ai Pisani; md i genovesi s'im-
padronirorio dell'isola e la,vendet-
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Cero ai Lucchesi, riserbandosene.po9 
rò .1' alto dominio; non molto dopo 
i Pisani là ripresero, e Gherardo, 
figliuolo -e successone di Jacopo da 
Appiano, che avea usurpato il prin-
cipato di, Pisa, la vendette l'anno 
1399 a Giovanni Galeazze Visconti 
duca di Milano, ritenendo l'alto do-
minio sull'isola e sul paese di Piom-
bino. ,I,' anno 1548; Carlo Y. tolse 
Pisola ed il principato ad Jacopo 
SII d' Appiano, sotto il pretesto che 
era egli minore, e che la sua ma- 
dre= era vedova;, nè± glielo., ristitui 
che io ànni dopo; i principi di questa 
famiglia lo , conservaronó quindi si= 
no all.'- anno  ̀1635, tempo in ~cúi 
questi { dominj passarono .in potere 
de' Boncompagni , , ossia dei duchi 
di Soro, che ripetono il lustro e l'o-
pulenza , della lo-ro_ famiglia dal pa-
pa Gregorio XII. 
In virtù dell'articolo INT del erat- 

tato di pace cro chiuso in Firenze 
il di 25 marzo ¢ j bo r , . sua maestà 
siciliana, a cui si spettava F alto 
dominio dell'isola dell'Elba, ne feg 
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ee libera cessione alla Prandia, oli. 
bligandosi altre3 di -dare un corea.- 
penso al principe -Boncompagni, per 
l'utile ' dominio. 
k. 
]C.' isola dell'Elba contiene due, 

città;̀ che sono Porto Ferraio e Por 
to Longone, l'una delle quali si 
spetta alla Toscana, .P l'altra sino 
dal 29 gennajo iSo2 passò in póten 
re della Francia. 

PORTO FERRAJO 

in latin, Porius Ferratus. Quostà 
città e posta ai 28 gr., " 12 nain. Ai' 
longitudine, e .42 'gr. , mire. 55� d {là= 
titudine=-°-su di ,ùna lunga p̀ut tà" 
terra inulto etevata; vien tosi chiamo 
Matti- per un 1— seno dello stesso nó 
me. V anno 1537, CO Slnalo  1 duca 
di Firenze ottenne questo lungo dai 
principi di Pio lhinao e vi fabbrichi 
una città ed ùùa fortezza , che dal 
none del suo fondatore fu dernonxi• 
nata Cosmopoli; e quello di Porto 
Ferraio le fu altresi dato a mótivt 
delle Miniere di fèrrq, che si tro 
vano in gaelle vicinàuze. Tutta IÌ 
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circonferenza della .piazza, cioè di 
quella parte dell'isola clae si spetta al-
la Toscina, comprende un'estensione 
di terreno di 1;666 tese e quattro 
quinti, a ragione di tre braccia per 
tesa Questa piazza e una delle.mi- 
gEori fortezze d' Italia ed é cinta di 
nove bastioni e di molte altre for-
tificazioni; d'altronde essa è difesa 
da due piccole fortezze, la Sletta 
ed il Falcone; ed al di fuori ve ù'e-
ra stata costrutta ùn' altra consimi-
le detta di S. Giovanni Battista., 
che fu poi demolita. Dalla par-
te del mare, la piazza è chiusa dal 
porto, ed è divisa-_dal rimanente 
déll' isola per via d' un canalé  in 
otiti oravi un piccolo ponte, ove si te-
neva ordinariamente ..uri presidio di 
Soo uot ni. Il governatore della cit-
tà avea la giurisdizione civile, e mi-
litare, e prima dell' ultima guerra, 
gli abitatori di detta piazza erano 
inf numero di x5oo. Dieci giorni do-
po l' ingresso ilei francesi in Livor-
no, cioè il -dì à2 Giugno 1796, una 
.squadra di 17 legni inglesi, con due 
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mila uomini di soldatesche da sbar-
co , si presentò avantì Porto Fer-
rajo, che non essendo in istato di far 
loro resistenza, si arrese quindi il 
giorno dopo ; ed allorchè furono 
sottoscritti i preliminari di pace tra 
la Francia e ia Gran-Bretagna, gli in-
glesi difendevano insieme cogli, abi-
tatori diFquesto paese la piazza di 
Porto .Ferrajo, ch' era inutilmente 
assediata da un' armata francese, per 
W— che questa c.ittà non fu sommes-
sa aal -rèyd' Etrúria, che dopo esse-
re stato stipulato ìi trattato di pace 
a Lurièyi.11eo 

PORTO LONGONE. 

Portus Longus. È gotesta una piaz-
za lieti" difesa e fortificata, nella, 
quale il ré di Napoli teneva presi-
dio, e fú incominciata a fabbrica-
re l'anno i61 t per, ordìne di" Fi-
lippo 111 re di Spagna. L'ano 1646 
fu presa dai francesi; e l' anno 1650 
fa loro tolta dagli spagnuoli. La 
fortezza propriamente detta ò posta 
sulla montagna; che_ domina il ma 
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re,,, e poco più sotto vi ha au pic-
colo borgo, i cui abitatori vivono 
per lo più - colla., pescagione.' Morto 
Longone trovasi sotto i 28 gradi, 
e m.  15 di longit., ;e gr. 42, m. 52.1 
di latitudine.   ai o 

y 

o sun borgo situata in un angòlopoco 
coltivato, atte o= che questí borghi-
giarú si occupano soltanto del corn-
-mencio del' ferro e di questo,niine-
rale. N-el 1534 A borgo. di Bio fu 
s :ccheggiato da un corsale tureo de•, 
nomato Barbh rossa, che �i condusse" 
via arche gl' infelici. suoi _abitatori 

NOTIZIE_ 

►Sull' %.sola d̀' Ella érnanaM 
dal Jourual de Paris. 

Essa era già popolata quando an-
cor non si conosceva l'usò del fer= 
r0 5 di cui é tanto abbondante, e 
Roma non era per anche fabbricata: 
Gli Etruschi la occuparono pei pri« 
'Uaij e per qualche tempo essa godè 
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del privilegio lodi qúellè �c:ittà della 
Grecia , cine, sia  governavano ..colle 
loro proprie.leggi, e che'erània flette 
autonome  Soggetta -da poi s ora ai 
Cartaginesi ,.ed., ora zii 'Aomani,4 è 
devastata da _varj popoli dopo la ca-
duta dell' impero,' essa cader=in,Po- 
tere .dèi. Pisani al principio dell' XI 
secolo. Il .fatto che distaccò politi-
camente dalla. Toscana quell'Isola é 
la :città} di Piombino >e fil= -piii noti- 
bile, della; sua storia. Appiano , fa 
voritq di Gambacortaí che. governa, 
va ,la —repubblicà. ;di _Pisa, vendè al 

' duca -di. ;Milanó la • sua =patria, ed il 
suo:,beùeiattore• uccise C.* àbacorta. 
e i suoi due figlj nel 1393-e presti 
egli4,stesso ;lei -ìiedini'de1 governo , 
che- conservo.ipér.tre <anni. Dopo la 
di lui ;<iiorte,; suo figlio knon poti 

" sostenersi., contro i malcontenti ;,egli 
k�,.7 grattò. di- bel nuovo col duca di Mi- 

]ano e Agli diede-in ;,potere Piza e, lé 
'sue; dipen,denze; ,�ma .rsi riservò _CÒ 
me ;pró:prietà-ereditaria 15tAbi;Poil 
cinque altre città e .le_ istle..cl alba, 
Pianosas e,. M.onWcri:sto. ttnA�v i.� 



Qaesto piccolo Stato' restò nella 
sua famiglia sintanto ché verso la 
pietà del XVI secolo il vice-re di Na-' 
poli . se ne impadronì a nome della 
Spagna, ed in forza' dei�diritti della 
,casa d' Arràgona, di 'cui gli Appor 

erano', alleati. Da quell'epoca: fi-
no ai 'nostri giorni, Piombino' e' 1'i-
solw d' LA lba dipendettero 'dai Re di. 
Napoli ad, onta • delle'# concessioni 
parti col ari'=fatte ai Ludovisi- di Boh 
logna, da cui -l̀ereditarono' iIuàin-
compagni.; non  per;,tàntò Porto 
verraju o I''erraro (,ché'è'' 2r$ous 
por'tus- di,'8trabone e di-.alcuni au-
tori anxichi; ;:;restò ;Aì Igranduchì di 
Toscanp̀,   r 

. L' isolar d' Elhà 'ha 'in 25 .a 3o 
léghe d̀i circuito.-' Nel v7?8; essa 
conteneva a triala pena 8ni.�abitanti, 
ed in, oggi ne colata circa r2mi112-
E  suo territorio è seeeo,,ed' arido; 
i' agricóltura. è ad un grazio- assai 
limitato, ma* ci ha dei bei ,=,�ignetti 
e delle uve di 'ottima qualità; 
sola coniiene molte miniere di ferro 
di raine, e ci si trova anche della 
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calamita. La sua .ricchezza, maggio-
re consiste in varie cave , d', una 
specie dì granito dl un color ,grigio 
tirante al verde e'picchiettato,di al-
cune inacchiette,:hianclie e-mere: Le 
colonne del portico dellaa„Rotonda 
tanto notabili_per la loro mole e boli 
lezza furono tolte' da queste-caveA Ìio- 
mani vi o:ccupavano,;continuamente 
moltissimi- operarj ed; anche oggidì 
vi ;si_ :fanno_ lavorare ,dei; malfattori 
mandativi,:aàlla-'Toscana e da molti 
altri 'paesi -vicini.' Porto Terràjo 
città la più, notabile dell'isola, e si. 
tuata sopra una lunga. punta,alti$si-
m.a ,̀e=, scos9esa,, ail_'=:pori ;nte della 
baja, ,dello• stesso porne, ch' 0'3 dife-
sa da èdue).fo.rti.. Le foitificaziò"i fu-
cono cóstruite ;per' òrdine del gran= 
duca C'osirno  che" volle daré il 
suo nome alla. scittà, donde ,nacque 
" l' erroré ,r in: cui -cadde , il Alagino, 
copiato , posti da "molti altri, il ,qua- 
le colloca: nell' isola:d UbA una città 
itnmaginaria detta .CosnìoPoIi, Del 
resto,,- il pórto di;Verrajo u: bello.p 
e.-,vi o fa -gran _com. Ierc si  io di 
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nito, sale e pesce.̀ L1 golfo presen-
ta delle rovine assai  pittoresche. 
Porto' Longonè' ( Portus Longus ), 
seconda , citta''dell' isola, ma piccola, 
.e situatâ stilla càsta. —ori entale: ,pre-
<sen-1àV éssol púre' ùn* °1-uón rpbrtó � ila 
,sua fortezza rsituat  sopra una rupe 
: quasi ' n'accessibile. A1 x-Re •-di  Na 

epnli avea àiritto di mettervi una g Nuer-
nigione'.,bencliè la'cittw apparte'nes-
.Jse, aUprinc lue di Pioiì1liinó: ìt1 -pé= 
1sceAt— l',oggètto principàlè d'éspòr= 
_eazionewdi:questo paese.fTr,a1èúìi-

F 

ùìerei. c i: Té,lro; che produci I is,íA a, 
=sii distinguè, duella, di'1$io ,«già c̀e.� 
erre a► ileGndll' antichità; e-dà�un 
-ri,m ta'tw1assai, interess'ànte pel corri 
-ìàèìcio, ,pó'ìchè pr=o(1ùc� da 75'àd 85 
-}per � dó di.�óttrti�̀o"°ferro gtegtaale a 
,.quelló dPlla� Svezia . e d ella =Siberia. 
cr intorno  - cluèst' isola}̀ s'i" cita un 
,;aneddóio'sinéólare.{£h Verso, là metà 
del secolo �: Vl l.,' l'.isola,j si trovo 
:.coperta d'=únar'infirii w,1 dì -conigli; 
,ché Úgn'k arinISidívuràvaiioti� raccolti 
;e iiducevano tigli 3àgricoltori€ a1lwdi= 
Kw�ei azi�ge..-�#'er i d.istru�gerti si pensi 
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di gettare nei luoghi piú popolati da 
questi animali dellet'gatte pregue,• e 
si assicura; ch :in pochI.:ánni quest,p 
rin)edi.o Nfti'. dellà_ massima efficaci a. 
<,Gli abitanti dell' isólà sono affe-
zi'cnati: al. loro, suolo'-natio;ìarnano 
il lavoro:.nel �péricolo comune sono 
tutti soldati.'ed hanno fama d' uó-
rrini buoni..ed ospitali.:La-Iòro sta= 
tura é ordinaria e regolare,, et sono 
di.,.una costituzioneìobusta Nascono 
marina) e'sono appassionati perla 
caccia .ed in ° generale =per ,gli eser'- 
cizj di fatica ; hanno i: capelli neri., 
la carnagione olivastra' é lo sguardó 
vivace -§ e; penetrante. -La=.vita attica 
e' frugalé; w cui seno ! avvezzi, con- 
tribuisce a,-arenderli forti,.ardenti 
valoro.siae ìsani , sono pi ù súpèrsti= 
ziosi che.:fanatici, e- per la n-ì:aggí6r 
,parte—,, -creduli ed ignoranti. Questo 
.pópolo;'sempiíée ignora il lusso delle 
città d'j- Eúropa.} L' abbigliamento 
delle donne, "consiste in un, capello 
..nero _di paglia, una, winella bianca 
e.d un fàrseitino. rosso o..�;cilestrci. 
Tutta lajoro°civetteria,>: che i non Kè 
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PrIi ,a' diI -qualche- grazia, consiste in 
un-fiore,, in qualche nastro , i❑ un 
grosso ànelló, in larghi orecchini 
,ed in t.na. catena d''óró basso ; esse 
non sono belle," ma graziose e so-
rpra tutto, fedeli 'e buone- madri. Gli 
abitanti si cibano di legumi secchi, 
.di ,caci pecorini, di' lardo, carni sa-
late ed affumicate, di un pane gros-
solano, Ai .pesce fresco , di tonno 
ammarinato e di castagnacci, e non 
mangiano che pochi vegétabili. Le 
loro stoviglie t di cucina sono di terra 
:cotta,̀ e le tirano da Napoli é dalla 
Toscana. Abitano Yin t case basse, 
assai polite -nell'interno ;e :guarnite 
di mobili semplici, rna solidi. Bene 
.spesso un' letto basta per tutta una-
#arniglia. , Questo popolo -parla un 
iàletto derivato dal toscano;' non 
mostra grande , trasporto  ne' suoi 
piaceri, é,, sebbene qualche ' volta 
si-- diletti di danzare-, i' suoi balli 
non sono gran -fatto allegri. 
L'isola d' Elia lascia.. molto a desi-

derare =per ris�etto all' agricoltura. 
,Essai ǹon-. vanta che i suoi vini, frà 



i quali il nero soprattutto è squisito, 
e delicatissimi sono il vcr•rnaut e l' 
aleatico. I legni da fabbrica man-
cano da per tutto. il fico d' India 
vi si alza da 12 a 20  piedi nei 
terreni anche più magri, ed in mez-
zo alle rupi; esso è sempre verde 
e sussiste-per sewoli, Le sue foglie 
piacciono a gnel prezioso insetto, 
che da* la cocciniglia, e si potrebbe 
trarne partito per procacciare all'i-
sola d' Elba' uni nuovo ramo di coni-
.rnercio. Gli abitanti, mon hanno bè-
stiami,:ne alveari ( benchè il paese 
sia'-adattato alle. api .), non bachi 
da seta, non fabbriche, -Gè 
fatture. Essi hanno perduto lal-pe-
sca delle madreperle;_alcune delle 
quali portavano delle, perle, e l'arte 
di fabbricare i mattoni. La_loro in-
dustria non è di alcun inotniento; e 
il loro commèrcio consiste nell'im-
portazione dei grani; caci, bestiami, 
ec., ec; e 'nell'esportazione del tonno. 
del sale, (lei vini, dell'aceto, del grani-

A t o  e soprattutto dei minerali: Il paese 
abbonda di selvagiume; non vì si 
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vedono fiere,- ma le campagne sono 
infestate da moltissimi retili. 
_ iZ Fra i-ìxnolti. autori, che parlarono 
_dell'isola= d',Elba, oltre i moderni 
,.retrocitati, i più conosciuti sono Stra-
bone, Plinio, '1! olomeo, Pomponio, 
.Mela e Virgilio, che Snel io libro 
dell'En.eíde,f ove fa passare in mo-
stra-le truppe,-che seguivano Enea, 
vi comprende 3oo guerrieri venuti 
dàll' isola d'Elba 
F  _  _ 28t Ilva Atrécentos 

.112S1cla, ìnexhausUs Chalybum ge-
rreresa M.efallzs. 

Poco :o nulla parlavasi chi detta. 
isola in questi ,ultimi anni , se non 
che a motivo che.venivanó in essa 
a7ia date. , le - pérsone sospette- di .de-
litti od incorreggibili. Sapevasi ben-
sì il grande avvenimento,;, che dè 
truppe delle loto Alte Potenze Al-
leate fino dal-3i marzo occupAto 
aveano Parigi; che il Senato Con-
servatore e_ gli altri corpi dello Stato 
aveano solennemente pubblicata li 
3 aprile la detronizzazione di Napoleo-
ne, dal trono di Francia, a cui ven 
nero richiamati i Borboni, anzi, che 
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Luigi AVIII li ..3 niàggio né pregi:: 

A deva il possesso ; sapevasi che' Na-- 
poleone , li:- i r aprileí firinàta avea à 
Fontainebleau. -la sua abdicazione-a 
troni i di Francia -e d', Italia, e ~chà 
viaggiava per recarsi all'isola —d'Elba-
ma non era notà-la, qualità di--Per- 
sonaggio che in .es,sar�vi dovea--ràp- 
presentare, se non se all'atto che vena 
ne fatta pubblica, là = seguente  ̀re 
lazione:  a  ••;4, 

Italia( Fortoferrajo  m aogìà 1814; 

.l N el giorno 3, _verso le ore 6 cfellle 
sera,7coniparve in �porto'únàf'règà= 

" la inglese;�te posta. una , lncia"1n 
mare, sbarcò a- questa Sanità- alca= 
ne .persone;- che seppesi , essere.:- di= 
versi. ufficiali Ai= stato maggiore rus= 
So; ieglese ed austriaco, con due<ge:. 
-neralir fr: ncesi, che1accompagnavaǹo 
l'ex-ìrnper'aiore:Napoleone,- il qúale 
tro'vàvasi sulla detta..fr'egata. Esserido 
uno,,degli accennati 'Ul:fieiali 4 scesa 
.. a terra, e avendone -Aatai ofticial 
mente la nuova al comandante dà 
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porto, furono fatte nella: notte tutte 
le disposizioni necessarie - pel rice-
vimento di così,famoso personaggio. 
La popolazione dimàst.ró dellà gioia: 
fu fatta una illnmi-nazione, °e si richia= 
marono tutte ,le l autorità per. assi-
stere alla cerimonia dell' ingresso. . 
La seguente mattina, 4, fu por-

tata ín c̀ittà , con decorosoi accom-
pagnamento militare, una bandiera 
inviata dall' imperatore, -"e=-che, fu 
subito inalberata sulla fortezza della 
Sletta , allo spàt o di varie salve ,d' 
artiglie.,ia: La bandiera è formata 
di un campo bianco con diverse api, 
e;-colle due armi : di Buonaparte e 
dell' isola, unite con una sbarra rossa. 
.Non molto dopo= Napoleone scese a 
terra con tutto il suo seguito, essendo 
stato salutato dalla fortezza e dai 
forti della spiaggia con io c colpi di 
cannone, ai quali rispose-la"fiegata 
inglese- con altri 24 colpi.,  
>= Egli era vestito con soprabito bleu, 
e con 'abito ricamato d'argento, con 
una particolar decorazione parimenti 
:d'argento: aveva un piccolo cappelm 
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lo tondo con cocarda bianca, e sem-
brava , .all' aspetto godere  di , r otti-
maFsal0e:lAll'ingresso -nellà citta; 
essendò , tutta-la truppa -sull'armi, 
la ricevuto dalle diverse autorità e 
funzionari pubblici, dal" c̀lero e da 
un numero ben, grande di cittadini. 
Dopo breve parlata fattagli dal maire, 
gli.. faroàó presentate lé chiavi della 
città; e quindi egli sì trasferì con tutte 
le onorificenze' a lui dovute, e col 
maestoso treno civile, militare ed 
ecclesiaskicd, alla cattedrale, ove fa 
cantato 'un solenne Te-Deum. In se-
guitò* re cossi, al_palazzo della Mairie, 
destinato provvisionalmente, -per súó 
alloggio, ed ivì nuovamente compli-
mentato dalle àutorità 'e dagr im- 
piéga"ti" superiori ̀,1parló'a ciascuno 
colla,massima ìliarità facendo varie 
interrogazioni „relative�_.,al paese ed 
alla circostanze deT ,medesirno.: In 
tale, occasione, si,rimarcarono quei 
ste sue parole: <í ù 
Dopq--eh,e ,. ho concepitò che la 

guerra facevasi ,non ,.più alla�Fran-
cia ma ca me, iQ_, ra troppo attac- 

il 

1 
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ceto a quelló  ̂Stato per., nón« far 
tutto,: CIO  }£C*òjzvenisse. 
.L' abdiccizione che;, hó fatta--del=trono 
e anche ' un piccolo r•sagrifizio se 
debb' esser utile  11d Francia.-,lo .l' 
fio, fatta � di s Buona � vàlontà..  
,x,. Dopu, Breve riposo, _montò -ar ca-
waYlo , e có astio seguitovportossi °a 
visitare  le fortezze di,t Mar•ciana, 
Cànipo  .Càpo , Liveri 'e i Rio. Tor-
ǹato,in città,̀:=dieiTe; lauto. pranzo, a 
cui ebbero: l'ànore Ad .. intervenire 
:tutte le autori tà.sNelUsera poi fu go- 
•duca' ún'�altr,à -génerale'illuminazione. 
°Tn-èSS g̀iorno;ve►ine ,pubblicàto 

ìl,:seguente -t£4 
t 

el.4«enerale •di+brigata,Dalesme 

C-àgli àbitànti�Ydell' Isolà 'W' Iba.' 
con-l'e -vicenì3é'̀uffi  e hanno con-

=dotio l imperatar Napoleone in mezzo 
di voi,° e l̀a' dr 'l̀uì "proprrà'scelcà ve 
Io dà per sovrano, -  .� t 
;,r Av nt " "entrare  lèIe vostre 

:ni ura, il vostro angusto e'nuòvo xno- 
k  a  q  a 

ǹàrcà 'rnì-1'a indirizzato, 1-e eri— 
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par dìe':"grù�affrettà;a'-tifarvelè éA0—  
beére . Vé'réhè'I-esse y"sonti''i1- pegn'ó 
della 9oi strà'jfelièità' ftitúWa: t' °£̀  
Ge»eì�álé, ;in.  IZo sacr�éiit6' i<t�à"iéí' 

diritti agli -ìnteréssi R delliz €pà Hr - 
e rnì, sono riservata,.,la sovranità e 
proprieta _del' isolà-̀d̀ .2Mb  cz cio 
hamno ae sentito trote le potenze. 
Gonzpiacetevì -di far coi2oscerei il 
iZZcoó n stato di: cose, agli abitata-ti;- 
e la :scelía, che ho fcztto� della. 

f loro ., 
Zsolà, perr mio soggiorno _̀.Zn" CO  
,derazio ze della- dóZceNza :,elci, lor,°o 
eòstirnai e, dei. loro,clìiiztz. Dite:lcIro 
che essi saraw2o,"l C99..«q.; c el,ta a'a 
piia vivo interesse.. ,c FygA,;;  l: ,,•,y. 

1+,lbai ìl queste parole non hannoi 
Liso  oJdis essere ,eornrr,ep ate;, es. e 
forin era tinoi4il�vostro, 4estilio,��'i��7à 
p ratore vi ha ..ben giL�àic ti .;J€o �•v-i 

G: devo questa giustizia e ve.la�rendó. 
t'  „Abìtanti dell'isola d' alba, io F.11i 
allontanerò prestò tdalvgi...Questolal-
ion,kanamento mi sara,pen,oso percbe 
vi amo sii3ceramente;�xna l'ideà,delia 
vostra ,felicità addolcisce 1'amarezza, 
"�élla �̀a partéìizà� éd:°°in'qúal�ix�̀ì�u.� 

qQ. 
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luogo io possa essere mi avvicinerò 
ancora a quest'isola, per mezzo della 
memoria sdelle virtù . dei suói abi-
tanti ; e ,,per• mezzo dei voti,, che io 
formerò in loro favore.  

Portoferrojo 4 MAggio 1814-
U'. -1' _!AI ", '  . DALESME Il  

La mattiaîa -del di 5, l'ex-impera-' 
torti, accòmpagnato sempre dai coin-
nùssa-rj degli àlleàii, morìíò a càval-
lo-'a ore-6 ., èsi po"rtó a visitare Por-
to Rondone,- distante di•Tqui cinquè 
iniglia; di -cui f̀u messo In - posses-
so dall' uffìciale .austriaco, come an• 
Gora di tutte le altre proprietà dél:;r 
1'isóla. Sérrípr è̀f'statò graudè11 con-
corso del popolo che lo hafke"g'u  tat'o, 
ina, sempre'con buon ordine e tran= 
quillità, àéuza la mibima alterazioné, 

Posteriorì � nóti,,ie ',fino al punto 
si conségnano . al -torchio' que= 

'ste dèscriUúùi, recano: x r10 

Non. si.--è osservato fino ad ora che 
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egli abbia un- numeroso servizio. So-
no stati bensì -sbarcati alcuni super. 
Ibi cavalli, delle carrozze ecc., si=at- 
tendono, altri equipaggi ed un corpo 
di truppè delle }potenze 'alleate.- � �� , 
- La-Gazzetta di Genova del z4 
maggio, sul conto di Napoleone , 
riferisce q̀uanto segue  
„,Egli giunse èGià  all' isola d' 

Elba ),; trasportatovi 'da una fregata. 
inglese, la séra del.. 3 corrente; si as-
sicura esser, egliC A buonissimo ú-= 
more, gajo  [la tavola, e in conver- 
sazione, ed apparentemente soddi-
sfatto del ;-ríuovo suo destino. Egli. 
parla di fabbricare -vin palazzo, ùn 
teatro, e d'aprir granai strade in gúeW, 
isola. Fa preparare scuderie e ri-
messe per 5o cavalli, ed altrettante 
carrozze. Si ritira per tempo la sera, 
ed ogni mattina si alza alle 4 per 
la sua cavalcata. Sono con esso i 
generali $ertrand e Drouet,_ e di-
cesi ,_che gran parte della sua fami-
glia vada presto a raggiungerlo. Ve-
ste uri unií'orme verdone e porta aL 
cappello una coccarda bianca e ros= i 
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5a,'cQri 3 api ( insegna., antieà_ dell, 
isola-.;T' Jlba :). SeMbr'a . lésteggiare 
particolarmente gli ufficiali ànglesi, 
e.{ suol :dire , , che 111ì Inghilterra é la 
prima , fra le afzioni? ..verità,che vó-
nostance t. l' acerrima guerra'_che le 
�acev.a, nou ísdegnava di confessare 
durante il suo ,̀impero. Tarla—con 
issi":esci Qétè' dè-11e ,scorse, vicende 
politiche .e dél ínoment,o fatale della 
su.a i caduta dal•̀'tronoo. A questo pro-
posito Aa pìÙ vólte,, addotto la, ra-
gione, che lo,, ha:.fattó. solpavvivere 
alla sua;d'yeQtura, dicendo che ,col 
( arsi Ja _,n-aorte '"avrebbe;-dato trtoppo 
;piacere _ai srxoi =,nen1»ci..,.,eCa1u,etn 
la.nto dolore: agli, amici.  
.i€.   1iJ  :;.. 


